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dove questi manchino , il conciliatore dei 
luogo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlar© 
l 'onorevole Graziadei, il quale ha presen-
t a to il seguente emendamen to al com-
ma 3 dell 'art icolo 20 del disagno di legge: 
« alle parole: che siano compresi, ecc.; sosti 

tuire: che sappiano leggere e scrivere ». 
G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, io ho 

proposto un emendamento all 'art icolo 20, 
perchè sono s t a to preoccupato da una di-
sposizione, che mi è parsa res t r i t t iva , così 
in sè, come in rappor to ai carat ter i gene-
Tali del disegno di legge in esame. 

Le Commissioni a cui si riferisce l 'art i-
colo 20, ricevono dal presente disegno di 
legge due còmpit i impor tant iss imi . I l pr imo 
è quello della revisione delle liste; il se-
condo, che è ancora più r i levante, è quello 
prescr i t to dal l 'ar t icolo 52-bis, dove si dice 
che tali Commissioni devono nominare gli 
sc ru ta to r i dei seggi. 

Ora, ment re a queste Commissioni si at-
tr ibuiscono due funzioni così impor tan t i , si 
prescrive che, per farvi par te , si debba, o 
essere i -cr i t t i ne lle liste dei giurati , o posse-
dere u n a delle condizioni di cui al l 'art icolo 
2 della legge vigente. 

Chi sappia con quali criteri siano reclu-
t a t i i g iurat i , vede subi to che i criteri stessi 
sono restr i t t ivi e r iguardano ia modo par-
t icolare o un censo elevato o una capaci tà 
e levata . 

In quan to poi alle prescrizioni del l 'ar t i 
colo 2 della legge vigente, bas ta leggerlo 
per riconoscere che nella maggior p a r t e dei 
casi esso r iguarda categorie r is tret t issime. 
Che cosa ne avve r r à? Che in mol t i comuni 
il cand ida to , spec ia lmente caro a quella 
maggioranza a cui voi volete dare il voto, 
cioè ai contadini , non po t rà mai t rovare , o 
t r ove rà solo ra ramente , i propri difensori, 
sia pure legit t imi, in seno xalla Commissione 
p rede t t a . 

D u n q u e c'è un pericolo, che è t a n t o più 
g r a v e quan to più il voto è esteso. Osservo 
inol t re che l 'art icolo 20 della vigente legge, 
al comma terzo, dice: •< I commissari per la 
revisione delle liste e le t tora l i sono nomina t i 
da l Consiglio comunale nella sessione ordi-
naria di au tunno e scelti anche fuor i del 
Consiglio f ra gli elettori del comune. » E non 
dice f ra gli e let tori che appar tengono alle 
categorie t roppo l imita te che si in t roducono 
oggi-

Ma c'è una osservazione da fare. Mi si 
d i r à : con la formula che voi proponete , co-
me si fa a dist inguere l 'e le t tore che sa leg-im 

; gere e scrivere da quello che non sa leggere 
e scrivere ? 

L ' i m p o r t a n t e è che sia lasciata la mas-
sima l iber tà ad ogni pa r t i t o di avere a t t r a -
verso la Commissione comunale i p rop r ì r ap -
presentant i . Si capisce che l ' interesse stesso 
dei comuni è di nominare a far p a r t e delle 
Commissioni so l tanto persone che sappiano 
compiere le funzioni loro a t t r ibu i te , cioè a 
dire, che sappiano leggere e scrivere. Per 
e l iminare il ca ra t t e re res t r i t t ivo in questo 
articolo, così in rappor to alla legge vigente, 
come in r appor to al disegno di legge a t tua le , 
bisognerebbe almeno chiar i re bene che il ri-
chiamo all 'art icolo 2 della legge vigente si 
riferisce p r inc ipa lmente al comma primo 
dell 'art icolo stesso, il quale è il più largo. 

P R E S I D E N T E . Segue ora 1' emenda-
men to dell 'onorevole Dent ice : 

« Nel secondo comma della vigente legge, 
dopo le parole: Essa è composta , sopprimere 
le parole: del sindaco che la presiede, ed 
aggiungere alla fine del comma stesso: sarà 
pres ieduta dal pretore del comune capoluogo 
di m a n d a m e n t o e dal conciliatore negli a l t r i 
comuni ». 

L 'onorevole Dentice ha facol tà di par-
lare. 

D E N T I C E . Onorevoli colleghi, il disegno 
di legge ch iama il magis t ra to nei seggi, o 
meglio alla presidenza dei seggi, per garan-
t i re sempre più la l ibertà e l ' i nd ipendenza 
del voto. 

Nella legge vigente il pres idente del tri-
buna le del capoluogo della provincia pre-
siede la Commissione elet torale provinciale, 
ment re il p re to re del m a n d a m e n t o presiede 
la Commissione d ' e same per i c i t tadini che 
vogliono d iventa re elettori . Ora, se il prin-
cipio de l l ' ind ipendenza e della l iber tà del 
voto deve essere uno dei fondamen t i della 
nuova legge, io credo che s o p r a t t u t t o nelle 
Commissioni elet toral i comunali dovrebbe 
sostituirsi alla presidenza del sindaco la pre-
sidenza del pretore , oppure del conciliatore 
nel comune che non è capoluogo di manda-
mento. 

Così si raggiungerebbe la finalità, che fu 
già accenna ta dall 'onorevole Libert ini , di 
f a r e in modo che le liste elettorali di ogni 
comune sieno compilate con schiet tezza, 
con precisione, con indipendenza , 

E così sarà più agevole il còrapito della 
Commissione provinciale, p res ieduta dal 
pres idente del t r ibunale , perchè, quegli che 
presiede la Commissione di p r ima is tanza, 

\ essendo un magis t ra to , avrà cura di f a r 


